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Tante esperienze, tanti argomenti in difesa della legge sull'aborto 
PALERMO —x€fHno a tre 
anni fa abbiamo visto donne ' 
morire d'aborto clandestino. 
Mi è rimasto pàrticolarmen-l 

te impresso U caso di una 
giovanissima portata già in 
agonia qui, all'ospedale Cer
vello di Palermo. Era pro
prio qualche mese prima che 
entrasse in vigore la legge 
194, e quella poveretta mori
va per un blocco renale do
vuto a un infuso d'erbe che 
le aveva fatto bere una 
mammana per farla aborti
re. La ragazza spirò senza 
voler fare il nome della don
na che l'aveva ridotta in 
quelle condizioni. Ami, in un 
momento di lucidità rispose 
che la difendeva, perché era 
l'unica persona che in qual
che modo l'aveva aiutata». 

Il professore Ettore Cit
tadini, direttore dell'istituto 

' di ostetricia e ginecologia 
dell'università di Palermo, 
ha firmato nei giorni scorsi 
con altri noti ginecologi di 
tutta Italia un appello rivol
to al mondo sanitario per la 
sconfitta dei due referendum 
che vorrebbero cancellare la 
legge. Per spiegare i motivi 
del suo impegno in difesa del
la tl94* egli si attiene stret
tamente ai fatti e alla sua 
esperienza. 

Le prime sperimentazioni 
stilla «pillola», all'inizio de
gli anni 60, si facevano nel 
suo istituto, oltre che a Bo
logna e a Genova, prima che 
in altri centri europei. Erano 
gli anni della Palermo del 

«Come medico dico no 
all'aborto clandestino 

Intervista al ginecologo prof. Ettore Cittadini - Il prezzo pagato dalle donne 
siciliane - « I nemici della 194 non hanno fatto niente per la prevenzione » 
cardinale Ruffini e nel '65 
un libro di Ettore Cittadini 
sulla contraccezione ormona
le provocò un biasimo uffi
ciale proprio dell'arcivesco
vo. Fu del professor Cittadi
ni, nel '74. l'idea di pubbli
care la rivista iContraccezio-
ne, fertilità, sessualità*. V 
unica del genere in Italia (e 
che da qualche anno ha an
che un'edizione francese). 
Poi l'attività per l'educazione 
sessuale e contraccettiva, per 
la prevenzione, e l'avvìo 
« sperimentale » di un con
sultorio per la coppia a Pa
lermo, sono negli anni suc
cessivi l'impegno civile e 
scientìfico del professor Cit
tadini e dei suoi collabora
tori. 

«Se dovesse vincere uno 
dei due referendum — dice 
il prof. Cittadini —, uno qua
lunque dei due, perché en
trambi mirano a mutilare 
gravemente la legge attuale, 
si ritornerebbe alla situazio

ne precedente. Neppure un 
aborto sarebbe evitato, e in 
più ci sarebbero tutti i ri-

'• schi della clandestinità, le . 
donne continuerebbero a pa
garne le conseguenze sulla 
loro pelle e, le più fortunate, . 
sui loro portafogli: la " 194 " 
è l'unica soluzione accetlabi- • 
le che potesse essere adot
tata ». 

€ L'aborto clandestino qui 
in Sicilia e nel resto del Mez- ; 
zogiorno è stato una cosa 
molto brutta — prosegue ' 
Cittadini —, nel nord e in al
tre realtà più <- evolute del 
paese è avvenuto in gran par
te in ben altre condizioni: la 
donna che doveva ricorrer
vi rischiava certamente di 
meno. Qui i rami di prezze
molo, gli infusi, i ferri da 
calza, non erano, e purtroppo 
in certi casi ancora non so
no, usciti definitivamente di 
scena. Consultori non ce ne 
sono, la percentuale delle 
donne che usano contraccet

tivi con un buon margine di 
efficacia è intorno al 5% e 
in vaste aree della regione la 
"194" è tuttora inapplicata 
per i tassi elevatissimi del
l'obiezione di coscienza». 

« Di fronte a questa situa
zione drammatica, qual è sta
to, e qual è l'impegno di que
sto "movimento per la vita" 
che ora dice di volere com
battere l'aborto? — polemiz
za il professor Cittadini —. 
Cosa hanno fatto per la dif
fusione degli strumenti per 
una procreazione libera e re
sponsabile? Cos'hanno fatto 
di concreto per la prevenzio
ne, per attivare i consultori 
familiari, che mancano so
prattutto in quelle zone dove 
c'è una prevalenza della De
mocrazia Cri/stiano? E poi, 
che idea hanno dei consulto
ri? Ho sentito i loro discor
si, propongono consultori ri
dotti a strutture dove convin
cere le donne incinte a non 
abortire: « "a monte" della 

scelta abortiva della donna?». 
*Qui in SiciVa - aggiunge 

Cittadini — abbiamo l'esem
pio di una cultura popolare 
che non condanna moralmen
te l'aborto, eppure anche qui 
è sempre il rimedio estremo, 
una decisione che è un frut
to amaro maturato in condi
zioni di ristrettezza, di an
goscia. Negli USA, al centro 
nazionale per la sanità della 
riproduzione e della sessua
lità dello Stato di New York, 
avevano tentato (proprio una 
sorta di movimento per la 
vita) di organizzare forme 
d'intervento "dissuasive" nei 
confronti delle donne che ri
chiedevano l'interruzione vo
lontaria della gravidanza. 

tC'era uno staff composto 
tra l'altro da uno "psicosto
rico", uno specialista in 
"ecologia umana", un filo
sofo" e da pastori delle varie 
confessioni religiose. Quest' 
esperienza si è poi esaurita 
nell'arco di un anno senza 

essere riuscita ad evitare un 
solo aborto. La relazione con
clusiva dì questo staff cosi 
sofisticato ha dovuto ammet
tere che nessun corpo spe
cialistico può avere partico
lare conoscenza dei dilemmi 
e dell'angoscia propri della 
decisione abortiva di una 
donna e che pertanto non si 
può interferire in questa de
cisione ». 

« Anche lóro, in definitiva, 
giungono a individuare il 
problema di fondo: rimuove
re le cause che conducono 
all'aborto, puntare sulla pre
venzione. Quella stessa stra
da — conclude U professor 
Cittadini — indicata da noi 
dalla legge che si vorrebbe 
abrogare, e da quell'altra 
legge, quella sui consultori, 
che ha trovato tanti ostacoli 
e muri sul suo cammino. Qui 
a Palermo ci hanno fatto 
persino chiudere U consulto
rio pubblico che funzionava 
nel nostro ospedale col lavo
ro volontario già da diversi 
anni prima della legge. Un 
assessore comunale disse che 
non c'era più nessun bisogno 
di quel consultorio perché, 
tempo due mesi, si sarebbe
ro aperti quelli comunali. 
Tutto ciò avveniva a febbra
io dell'80: è passato un anno 
e mezzo ma finora di consul
tori comunali non se n'è vi-

, sto neppure uno ». 

G. Manfredi 

Doppio no di giornalisti 
e di lavoratori della Rai 

Da Genova appello di 103 giornalisti - Nell'azienda televi
siva costituito un comitato unitario per difendere la «194» 

Cinisello, cifre-record ai consultori 
Presenze doppie rispetto alla media nazionale - La prevenzione dà già dei risultati importanti - Un Comune che 
è riuscito ad anticipare i tempi • Come si è estesa l'assistenza alla madre e al bambino - Impegno degli specialisti 

MILANO — L'ha « gonfiata » 
l'immigrazione degli anni del 
<boom*: dai 13 mila abitan
ti del '45 è passata agli ot
tantamila di oggi. Cinisello 
Balsamo è diventata uno dei 
simboli delle trasformazioni, 
degli sconvolgimenti, delle e-
normi difficoltà provocate 
dall'esodo dal Sud degli An
ni Sessanta. Ma è anche di
ventata un esempio di come 
si possa anticipare una ri
sposta culturale e sociale al
la richiesta di migliorare la 
qualità della t?jfat. .„. , ^ , 

A Cinisello et sonò\tre con- -, 
sultori familiari ed\hanno it i 
na prima caratteristica: sono 
stati istituiti, con una delibe
ra del consiglio comunale vo
tata all'unanimità, nell'otto
bre del '71 ed hanno comin
ciato a funzionare nel '72, 
tre anni prima del varo del
la legge nazionale che istitui
sce i consultori. 

Una seconda particolarità è 
che non si chiamano consul
tori ma centri socio-sanitari, 
e alla diversità della denomi
nazione corrtspondono funzio
ni più estese. 1 compiti affi
dati a questi centri sono 
quattro: il controllo della gra
vidanza e la preparazione al 
parto; la contraccezione; il 
servizio di certificazione per 
l'interruzione volontaria della 
gravidanza; l'assistenza sani
taria all'infanzia. Quello che 
l'amministrazione di sinistra 
si propose quasi nove anni 
fa è fare di questi centri or
ganismi in grado di interve
nire efficacemente a tutela 
della salute delle donne, del
la madre e del bambino. 
compiti che fino all'autunno 
del 71. 

Un lavoro paziente, fatto di 
incontri, dibattiti, assemblee, 
ha preceduto e accompagna
to l'attività dei centri. • 

A Cinisello. dice Sergio Co
lombi, psicoloao. coordinatore 
dell'attività dei tre centri. 
qualche buon risultato lo si 

è - ottenuto. Buono in sé, e 
specie se confrontato con la 
situazione di altre zone. 

Nel 1980 sono state 2200 le 
donne che hanno usufruito del 
servizio di contraccezione. La 
cifra corrisponde al 15 per 
cento delle donne di Cinisel
lo in età feconda. 

Confrontando i dati del 79 
con quelli dell'80 — rileva 
Colombi — emergono due 
aspetti positivi: un aumento 
del numero delle visite di 
controllo (500 in più), segno 

.Pty?„ k_ donne,, ricapano una 
immagine-positiva* del* servi- - • 

•tfo^ntornandóvi con continui* 
tà; un aumento delle .donne 
nubili e delle giovanissime 
(cinque per cento in più per 
quanto riguarda le sedicen
ni) che usufruiscono del ser
vizio, segno che si è operato 
positivamente nel settore del 
la prevenzione 

Chi sono le donne che ri
corrono al servizio di pianifi
cazione familiare? La grande 
maggioranza (77 per cento) 
sono sposate, hanno uno o 
due figli >61 per cento). Di
vise per professione la mag
gioranza è data dalle operaie 
e impiegate (42 per cento), 
seguite dalle casalinghe (35 
per cento). Per quanto ri
guarda l'età U arosso è con
centrato tra i 21 e i 35 anni 
(65 per cento) Un dato si
gnificativo. indice della ne
cessità di migliorare l'azione 
per la contraccezione, è dato 
dal grado di istruzione delle 
donne che ricorrono a questo 
servizio: la maggioranza è 
di donne che hanno la licen
za di scuola media inferiore 
(32 per cento); seguono (en
trambe al 30 per cento) quel
le in possesso della licenza 
di scuola elementare e del 
diploma di scuola media su
periore. mentre chi non ha 
concluso le elementari rag
giunge 3 2 per cento. 

Sono indicazioni che trova
no un riscontro nelle cifre 

delle donne che ricorrono al
l'aborto. Su 338 richieste di 
interruzione volontària della 
gravidanza rilasciate nei tre 
centri nel 1980 (una cifra 
sostanzialmente uguale a 
quella del '79), la maggioranza 
(56 per cento) è formata: da 
analfabete (5 per cento), da 
donne che non hanno com
pletato le elementari (8 per 
cento) e da donne che hanno 
la licenza elementare (43 per 
eento), mentre per chi è in 
possesso dei diploma della 
àcuola 4&edia superióre^. la 
percentuale scende al>45\per 
cento. ~* -^ -

71 67 per cento di chi avan
za la richiesta di aborto è 
rappresentato da donne dai 
21 ai 35 anni; le casalinghe 
sono U 48 per cento; operaie 

e impiegate rappresentano il 
38 per cento; V81 per cento è 
dato da donne sposate e il 73 
per cento chiede di inter
rompere la gravidanza per 
motivi socio-economici. Ci 
sono due altri dati positivi: 
contrariamente a quanto av
viene su scala nazionale, dal 
'79 all'80 è diminuita la ri
chiesta da parte delle giova
nissime (da sedici a ventan
ni) passando dal 14 al 10 per 
cento, U the conferma la va
lidità dell'azione preventiva 
già ..riscontrata neU'andamen-

'•fo"ttel servìzio per'fcr eon-
- traccezione + —̂  

Ma i centri non si limitano 
a dare una risposta a chi 
chiede una maternità respon
sabile o a chi arriva all'ama
ra • decisione dell'aborto. 

L'anno scorso 115 gestanti, 
per un totale di circa 500 vi
site, sono state assistite per 
tutto il periodo della gravi
danza. E sempre l'anno scor
so 981 bambini (cifra che 
corrisponde grosso modo a 
quella dei nati) sono stati vi
sitati per la prima volta. 
dando così inizio a quell'a
zione di medicina preventiva 
per l'infanzia che prende tin 
consegna» U piccolo poco 
dopo la nascita e lo segue 
fino ai quattordici anni (e, 
particolare «importante, sem
pre''"• attraverso lo >stesso 
gruppo-di pediatria stabilendo 
così un'importante continuità 
nell'assistenza). Poiché le vi
site di controllo sono collega
te alle vaccinazioni obbliga
torie, praticamente vengono 

assistiti tutti i bambini di 
Cinisello. 

Per assicurare questi servi
zi ci sono undici pediatri che 
lavorano ver un totale di 300 
ore la settimana, ginecòlogi 
che si occupano dell'assisten
za alle gestanti e del servizio 
di contraccezione, 30 unità 
del personale paramedico che 
lavorano a tempo pieno e ot
to assistenti sociali. 

L'esempio di Cinisello di
mostra che è possibile, se la 
retorica, {.'ipocrisia o il disin-

- teresse lasciano & -poetò: aà 
una precisa'volontà 'politicai 

.tutelare ÈUÌ serial-materna 
tà e l'infanzia, difendere sul 
serio, giorno dopo giorno, la 
vita. 

Ennio Elena 

Anche Craxi polemico con papa Wojtyla 
Veto di Piccoli agli alleati laici di governo 

ROMA — La Conferenza episcopale ita* 
liana è intervenuta ieri con no nuovo 
comunicato sol referendum per la legge 
sall'aborto. L'obiettivo è quello dì ma* 
nifestare solidarietà con il Papa dinanzi 
alle vaste reazioni che hanno suscitato 
le ultime prese di posizione in materia 
di Giovanni Paolo IL II tono del docu
mento appare peraltro piò cauto se non 
imbarazzato: si dice die i vescovi sono 
e una sola voce * col Papa a nel richia
mare il grave impegno di collaborare 
ad assicurare alla comunità i prìncipi 
etici fondamentali per la vita e la di
gnità della persona umana, e a operare 
quanto è attualmente possìbile per ri
durre un male che va estendendosi e 
facendosi mentalità scontata e , coe
rente ». 

Si sottolinea tra l'altro che e i disce
poli di Cristo e del suo vancelo » de
vono onorare il valore della vita umana 
* con la decisa coerenza tra la loro 
fede e le loro opere ». 

La polemica sul referendum e le prese 

di posizione del Papa non accenna in
tanto a spegnersi. Dopo i leaders degli 
altri partiti laici interviene anche il 
segretario del PSI. In una intervista che 
compare sul prossimo numero dell' 
Espresso, Craxi rimprovera al pontefice 
• una invadenza alla quale non siamo 
abituati », 

Secondo il segretario del PSI, Papa 
Wojtyla € in piena convinzione e buona 
fede continua a guardare alla realtà ita
liana con occhiali polacchi. Alla lunga 
può ricrearsi un clima di forte lacera- • 
zìone e di forte conflittualità ». a Se la 
legge dovesse essere abrogata e il ' Par
lamento umiliato dopo una campagna 
condotta all'insegna del fanatismo e del
la mobilitazione clericale — dice ancora 
Craxi — ci aprirebbero situazioni dì gra
ve difficoltà. Mi domando come si fa 
a non rendersene conto. • Ora, per le 
settimane che restano da qui al volo. 
bisogna battersi con molla enereia ». 

II segretario della DC Flaminio Pic
coli, al contrario, ba definito « torbida 

e inquietante » la posizione di «coloro 
che giudicano quasi una violazione dei 
diritti di libertà » gli interventi del Papa. 
Piccoli pretende ansi di porre veti agli 
alleali di governo indicando addirittura 
vincoli nell'azione ' in difesa della leg
ge 194 « E' incredibile — ha senten
ziato — che ci sia chi immagina un 
pronunciamento comune e pubblico sul
la posizione abortista, come se l'aborto 
richiamasse le ideologie ed i programmi 
dei partili ». 

Il segretario del PLI Zanone ha con
fermalo il sostegno del suo partilo alla 
legge 194 contro e la vergogna sociale 
dell'aborto clandestino ». 

Giulio Andreotti ha definito « infeli
ci » |e polemiche suscitate dagli inter
venti del Papa che per la sua « fedeltà 
cattolica polacca » non « ha avuto paura 
di predicare i principi religiosi anche 
di fronte alla persecuzione e all'incom
prensione ». Secondo Andreotti il Papa 
a non impone e non minaccia a. 

Oggi a Eboli contadine 
in assemblèa per la 194 

EBOLI — Oggi a Eboli alle 9.30 al cinema Italia mani
festazione delle donne meridionali della campagna per il 
«no» all'abrogazione della legge 194. Vi parteciperanno de
legazioni di braccianti, contadini e mezzadri del Sud: per 
chiedere, insieme alla salvaguardia della legge, la realiz
zazione di quelle strutture sanitarie e sociali, che possano 
permettere di prevenire ma anche di portare a termine una 
gravidanza nel modo migliore. 

Alla manifestazione saranno presenti Donatella Turtura, 
segretario nazionale della CGIL e Gaetano Di Marino, re. 
sponsabile della sezione agraria del PCI. L'attrice Pupella 
Maggio porterà una sua testimonianza. 

Modalità di voto per 
i chiamati alle armi 

ROMA — Il ministero della Difesa invita i gióvani che do
vranno rispondere alla chiamata alle armi nella prima quin
dicina del corrente mese di maggio a portare con sé 11 
certificato elettorale relativo ai referendum indetti per 11 
giorno 17 maggio, al fine di poter esercitare il diritto di 
voto nella località sede dei reparti al quali sono stati 
destinati. 

Lina 
Volonghi 

per il 
doppio no 

GENOVA — « L'aborto c'è 
tempre stato, e credo che 

, per una donna che si tro
vi nella condizione di do
verlo affrontare ci eia 
sempre un difficile caso 
di coscienza. Questa real
tà rimane, con o senza 
legge. Quella che esiste 
non consente certo alle 
donne di evitare II proble
ma morate, ma permette 
loro soltanto di affrontar
lo con maggiore tranquil
lità. E' una legge civile, • 
abbiamo fatto tanto per 
averta: Invece di tentar» 
di cancellarla dovremmo 
impegnarci tutti perché 
sia applicata bene,' e "m'a>" 
garl migliorata. Ecco' per
ché al referendum voterò 
un doppio no a. 

Lina Volonghi — la no
ta attrice genovese — af
fronta Il tema dell'aborto 
non senza superare una 
sottile resistenza psicolo
gica: < E* con molto pu
dore che ne parlo: io non 
mi sono mal trovata nel
la condizione di dover 
abortire, e questa é stata 
una fortuna, ma rimpian
go di non aver mal aspet
tato un figlia Ricordo di 
smer avuto un'amica che 
recitava con me e aveva 
un bambino: io allattava 
in camerino, negli inter
valli. Provavo una tene
rezza fortissima e anche 
un po' di invidia. Amo 
molto i bambini, e mi fe
risce profondamente il 
tono ohe a volte assume 
questa discussione sul
l'aborto. lo credo che, co
me per tanti altri proble
mi, sarebbe più giusto di-
scutere-dl quello dio vie
ne prima dell'aborto: la 
scuola che non fornisce 
nessuna educazione ees-
suale, Il permanere di 
tanti radicati pregiudizi. 
Sarebbe cosi importante 
che le donne venissero 
davvero aiutate ad affron
tare con piena consape
volezza • responsabilità 
la maternità: la legge va 
anche In questa direzio
ne, . Teniamocela allora >. 

n TGl va 
negli USA 

per far 
votare «sì» 
Nella serata del 1. Mag

gio il TGl ha dedicato 
ben due servizi all'aborto. 
Dapprima una schede 
presentata nel corso del 
telegiornale con lo scopo 
di Illustrare le diverse 
posizioni. Esposizione for
malmente corretta ma 
con la solita malizia: nes
sun accenno, come de
nuncia l'UDI, agli artico
li della legge 194 che fan
no, obbligo al medici delle 
strutture sanitarie pubbli
che • dei consultori di 
operare perula «.preven
zione» sull'aborto. 

Ma è state mezz'ora più 
tardi. In un servizio 'della 
rubrica «Tam-tama che 
Il TGl ha perso ogni ri* 
tegno e si è messo a fa
re sfacciatamente propa
ganda a favore del «mo
vimento per la vita ». Una 
« troupe » è stata manda
ta addirittura negli Stati 
Uniti per documentare 
— ecco la giustificazione 
— la polemica che anche 
In quel paese si è aperta 
tra «abortisti» e «anti
abortisti ». E perché — in 
omaggio all'attuatiti — 
non andare In Olanda, 
dove proprio In questi 
giorni é stata varata una 
ioqge sull'aborto anche 
con I voti dei de? 

Ma la vergogna di que
sta .trasmissione sta nel 
fatto ette si.è voluta sug
gerire una Inesistente 
analogia tra la situazione 
americana e quella ita
liana, senza spendere una 
parola per spiegarne le 
differenze addirittura an
titetiche. Si é andati alla 
ricerca dell'cabortlsta pen
tito». si è finto di dar 
voce a un dibattito eden-
tifico tra medici, per far 
parlare invece un emulo 
statunitense deH'on. Ca
sini con II suo corredo di 
Immagini di feti, di tro
vata ad effetto per giun
gere alla conclusione che 
la donna non ha diritto 

, alcune a decidere in ma
teria 41 maternità. 

L 

Venezia-Palazzo Grassi 3 maggio-26 luglio 1981 

Picasso 
Opere dal i895 al 1971 
dalla Collezione 
Marina Picasso 

Catalogo 
della mostra 

Saggi introduttivi e schede 
di Giovanni Carandente 
con un contributo di 
Werner Spies sui due 
album di disegni del 1928 

412 pagine. 606 illustrazioni 
in bianco nero. 69 illustrazioni 
t colon 

Sansoni 
Gtl PPO PI //Oli 
tOHKIEMC OHM UP ' 
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Ieri la vìsita delle autorità nelle sale del restaurato palazzo Grassi 

Oggi Picasso all'appuntamento con la folla 
Dal nostro inviato 

VENEZIA — La gente avver
te gli avvenimenti straor
dinari attraverso private 
sensìbilissime antenne. Co
si non poteva mancare — 
la folla dei curiosi, dei turi
sti « impegnati », degli ap
passionati — ad un matri
monio d'eccezione: quello 
fra Fabio Picasso e Vene
zia. Ha voluto esserci, an
che se non era tra gli in
vitati. Ansiosa di acquista
re un biglietto d'ingresso, 
delusa di essere rinviata ad 
oggi per l'apertura al pub
blico. Ieri Palazzo Grassi, 
restituito alla originaria 
sontuosità della dimora set
tecentesca, è stato riservato 
tutto alla consacrazione uf
ficiale. 

Avrebbe ' cent'anni, ora, 
il grande vecchio spagnolo 
dagli occhi di diavolo. E 
chi sa se a lui sarebbe pia
ciuta una cerimonia fatta 
molto di inchini e di lezio
sità appunto spagnolesche. 
Forse no. Ma eerto avreb
be amato, crediamo, vedere 
i suoi quadri collocati nella 

luce davvero magica di Ve
nezia, sopra consolles do
rate, su cassapanche verde-
oro, accanto a specchiere e 
vetrate incorniciate a piom
bo. Lui, protagonista nel 
1917 di un solo viaggio in 
Italia, a Roma a Napoli e 
Pompei, è ora in questa cit
tà senza uguali E con 
opere senza uguali. Le ave
va personalmente raccolte, 
lungo decenni di lavoro, in 
una sua privata collezione 
di cui solo pochi intimi po
tevano di tanto in tanto 
prendere visione. 

« Abbiamo potuto attin
gere — ha detto Giovanni 
Carandente, ordinatore del
la mostra — fino all'archi
vio più segreto di Picasso, 
per scoprirvi la sua precoce 
e inesauribile capacità di 
lavoro. Forse si è andati, 
ciò facendo, contro la sua 
volontà. Ma certamente 
questa infrazione libera al
la conoscenza degli uomini 
un patrimonio di bellezza e 
di cultura assolutamente 
senza pari: 

La responsabilità di apri

re le stanze blindate dove, 
in Francia e in Svizzera si 
conservano «i Picasso di 
Picasso», se l'è assunta la 
nipote, Marina Ruiz Picas
so, cui appartiene questa 
eccezionale collezione. Ieri 
mattina era seduta in pri 
ma fila, nel salone al pian
terreno di Palazzo Grassi 
al quale si accede in gon
dola dal Canal Grande, at
torniata dal presidente del 
Senato Fanfani, dai mini
stri Rognoni, Formica, De 
Michelis, da una folla stra
ripante di invitati: autorità 
politiche e militari; uomini 
di cultura, studiosi, artisti. 

Marina Picasso ha ascoi 
tato senza quasi mai alzare 
gli occhi o guardarsi in gi
ro le parole di ringrazia
mento dell'aw. Mario Vale
ri Menerà, presidente dell' 
Istituto di Cultura di Palaz
zo Grassi, cui si deve la 
coraggiosa iniziativa della 
grande mostra. Valeri Ma-
nera ha anche ringraziato 
la società « sponsorizzatri
ce », le imprese associatesi 
per dar vita ad un centro a 

carattere privato a Venezia 
capace di affiancarsi alla 
iniziativa culturale pubbli
ca. Ha ringraziato infine 0 
presidente Fanfani ed il 
prof. Carandente, curatore 
della mostra assieme a Jan 
Krugier, amico e consiglie
re di Marina Picasso, « a 
Werner Spies, 

A lei ai è rivolto, nel tuo 

«dirizzo di omaggio, an
che 8 sindaco, Mario Rigo: 
«Avevamo avuto alcuni qua
dri di Picasso alla Bienna
le del 1976, in quella mo

stra dedicata alla "Altra 
Spagna", svoltasi nel mo
mento in cui si salutava la 
riconquista della libertà da 
parte del popolo spagnolo. 
Ma consideriamo questo il 
vero, autentico incontro di 
Venezia con Picasso». Ma
rina si è un po' animata 
alle parole di Giovanni Ca
randente. Soprattutto allor
ché egli ha ricordato le sen
sazioni straordinarie pro
vate nello scoprire, dell'ar
tista forse più conosciuto 
al mondo, tanti quadri, 
sculture, disegni, rimasti 
gelosamente nascosti agli 
occhi di tutti. Insieme a 
molti capolavori sconosciu
ti, la mostra mette cosi in 
luce «il modo di lavorare 
di Picasso, giornaliero, in
stancabile, accanito». 

Durante la visite, nella 
confusione, sentiamo un 
momento l'on. Gianni Pelli
cani, vice sindaco di Vene-

zia: «E1 certamente, que 
sta mostra, un avvenimento 
importante per la cultura 
italiana, per l'intera stagio
ne veneziana. Come ammi
nistrazione, noi abbiamo au
spicato da tempo ima at
tiva competizione con enti 
ed istituzioni private sul 
terreno delle iniziative cul
turali Da questa competi
zione possono venire solo 
dei vantaggi all'intera cit
tà». 

Strappiamo poche parole 
anche al compagno Renato 
Guttuso: «Venezia è certa
mente meritevole di una si
mile occasione. Una fortu
natissima occasione, dovuta 
alla capacità del prof..Ca
randente, grazie al quale 
possiamo vedere opere co 
nosciute veramente da po
chi Una straordinaria oc
casione, infine, perché por
ta alla luce ancora una vol
ta la grandezza di Picasso, 
e onora la città di Vene
zia». 

Mario Passi 

ROMA — «No» all'aborto 
clandestino. «No» al merca
to dell'aborto: con questa pre
cisa presa di posizione i la
voratori della RAI ohe si ri
conoscono nel PCI. PDUP. 
PLI, PRI. PSDI e PSI hanno 
costituito un comitato per la 
difesa della legge IM invi
tando a votare un '. doppio ' 
« No » ai refendum del 17 
maggio. [ •. * ; ' 

« Il referendum proposto .dal 
sedicente " movimento per la 
vita" — dice un comunica
to — che permetterebbe sol
tanto l'aborto terapeutico (de
ciso unicamente dal medico) 
in caso di grave pericolo per 
la salute "fisica" della donna. 
ripristinerebbe di fatto l'abor
to clandestino, una piaga in
vece che la legge vigente vuo
le eliminare. Il referendum 
proposto dai radicali, sotto 
una apparente liberalizzazio
ne, priverebbe la donna di 
ogni tutela sociale, lascian
dola in balia del mercato del
l'aborto. Cancellare la legge 
1M vuol dire cancellare tutte 
quelle norme dirette a garan
tire una adeguata assistenza 
sanitaria pubblica per la in
terruzione di gravidanza e la 
necessaria informazione dei 
metodi contraccettivi ». 

I lavoratori democratici del
la RAI richiamano poi a pre
sidente dell'azienda, il consi
glio di amministrazione e fi" 
direttore generale a far ri
spettare le regole fondamen
tali dej servizio pubblico ra
dio televisivo, che deve .assi
curare e garantire una infor
mazione corretta e imparzia
le. in questo momento, inve
ce. si sta assistendo — con
tinua il comunicato — da par
te di alcune testate radiofo
niche e televisive « ad un uso 
fazioso e ad una esaltazio
ne strumentale delle dichiara
zioni e prese di posizione del
le autorità ecclesiastiche sul 
tema dell'aborto». ".-'-.', . 

e • «-• • - " - . - . ' 

GENOVA — Centotré giornali
sti professionisti genovesi han
no aderito ad un appello per 
il «No» ai due referendum 
con cui si vorrebbe abolire 
la legge « 194 ». 

*Con i due referendum 
sulla Ugge "194" — scri
vono nel documento, dal 
titolo "Per non tornare indie
tro" — per i quali saremo 
chiamati a votare U 17 mag
gio la posta in gioco è alta. 
Si tratta, in primo luogo di 
decidere se le donne, costrette 
ad abortire, debbono essere 
ricacciate o meno neU'orrore 
dell'aborto clandestino e se si 
dovrà o no reinnestare in una 
realtà tanto delicata e dolo
rosa la logica del Ubero mer
cato a danno della salute e 
della dignità della donna. Di 
fronte a questa prospettiva di 
grave arretramento rispetto 
alle garanzie di una ùgge, 
pur imperfetta, come la "IH" • 
i giornalisti sottoscritti si' 
impegnano, in un civile con
fronto, a votare e a far vota
re un doppio "no" ai due re
ferendum che si riprometto
no di annullare i diritti ac
quisiti dalle donne e la miglkh 
rata coscienza civile e socia
le che ne è stato U prodotto ». , 

Scuola: 
il calendario 

delle 
preiscrmonì -

ROMA — n ministero della 
pubblica istruzione ba reso 
note le disposizioni per le 
preiscrizioni e iscrizioni degli 
alunni alle scuole medie se
condarie superiori ed arti
stiche. Entro U 30 maggio 
debbono essere presentete 
le domande di preiscrizione. 
Limitatamente alle prime 
dessi delle scuole medie e 
delle scuole secondarie supe
riori ed arttsticne, alle clas
si Iniziali dei trienni di spe
cializzazioni degli istituti 
tecnici funzionanti con più in
dirizzi, e inoltre negli tolta
ti professionali alle terze 
classi dei trienni di specim-
lizarafoni ed alle classi lni-
sieii dei corsi speruxienteJi 
post qualifica, 

Entro il 7 lug&o gli «tanni 
Interessati debbono presen
tare domanda di conferma 
delle iscrizioni direttamente 
al presidente dell'istituto a 
cui hanno chiesto di essere 

Per le altre email le Iscri
zioni degli alunni interni sa
ranno disposte <Tuffie)o. Gli 
alunni provenienti da scuole, 
non statale o da altra scuo
le statale debbono Invece 
presentare domanda di Iscri
zione o di trasferimento en
tro Il ? luglio, 

? 
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